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Editoriale Via Lugano: riapertura anticipata
Strada riaperta il 9 giugno un mese prima del previsto.

Carissimi concittadini, penso che
tutti Voi vi siate resi conto della pre-
testuosità e della strumentalità delle
critiche rivolte all’Amministrazione
comunale da parte delle opposizioni
(mi riferisco in particolare al conte-
nuto dell’articolo pubblicato sulla
scorsa edizione del Giornale da parte
della “Lista Naticchi”) con riferi-
mento all’effettuazione dei lavori di
messa in sicurezza della via Lugano
ed alla nostra “scarsa lungimiranza”.
Basti ricordare che la situazione di
pericolo della predetta via risale a
vari anni fa e mai la precedente Am-
ministrazione ritenne di dover inter-
venire, evidentemente lasciando ai
posteri l’onere di sobbarcarsi la rela-
tiva spesa (certamente sempre più
incomprensibile appare oggi l’insen-
sata loro scelta di investire oltre due
milioni e mezzo di Euro nell’acquisto
e nella ristrutturazione della “casa
contadina” piuttosto che intervenire
sulle strade e sui marciapiedi pub-
blici che oggi noi ci accingiamo a ri-
pristinare garantendo la sicurezza
delle auto e soprattutto dei pedoni).
Ritengo che abbiate potuto compren-
dere dalle chiare e precise informa-
zioni da noi fornite sul sito del
Comune e nelle assemblee pubbliche,
cui hanno partecipato anche i re-
sponsabili tecnici di cantiere e della
sicurezza, l’assoluta necessità di in-
tervenire con urgenza chiudendo la
strada al traffico. Tengo anche ad evi-
denziare la competenza dell’Ammini-
strazione che, per far fronte ai lavori,
è riuscita ad ottenere un finanzia-
mento di oltre €400.000 da parte
della Regione senza obbligo di resti-
tuzione. Ci siamo impegnati con se-
rietà per limitare la durata dei lavori
per non arrecare ulteriori disagi ai
cittadini ed ai commercianti in modo
particolare e siamo, altresì, riusciti a
riaprire la strada con quasi un mese
di anticipo (il tappetino di rifinitura
dell’asfalto e la segnaletica orizzon-
tale saranno effettuati nel mese di lu-
glio ad assestamento avvenuto).
Nell’ambito dei lavori pubblici entro
breve termine prenderanno inizio i
lavori di formazione di un ulteriore
tratto del marciapiede in via Gio-

I lavori di consolidamento della massic-
ciata stradale della Via Lugano si sono
conclusi prima del termine previsto: in-
fatti la riapertura al traffico veicolare è
avvenuta giovedì 9 giugno, circa un
mese prima rispetto a quanto inizial-
mente previsto.
I lavori eseguiti sono stati dettagliata-
mente illustrati dal direttore dei lavori e
dal responsabile per la sicurezza nel-
l'ambito di un’assemblea pubblica molto
affollata che si è tenuta il 16 maggio
scorso nel salone del consiglio comu-
nale.
Nell'occasione sono state nuovamente
spiegate le ragioni che hanno consigliato
la chiusura totale della strada al traffico
e tutti i presenti hanno avuto la possibi-
lità di formulare domande, chiedere det-
tagli, chiarimenti, spiegazioni. Un bel
momento di confronto tra cittadini e
Amministrazione su questioni concrete
che interessano la vita di tutti.
Come si diceva, la riapertura della strada
è avvenuta con un mese di anticipo sul
previsto: ciò è stato possibile grazie ad
un continuo monitoraggio dell'avanza-
mento dei lavori ed alla ricerca continua
di possibilità di comprimere i tempi delle
lavorazioni senza pregiudicarne la qua-
lità.
È comunque innegabile che la clemenza
meteorologica abbia dato un grosso con-
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tributo.
Lo stato della pavimentazione stradale
è ancora provvisoria per consentire alla
massicciata stradale, ricostruita e ade-
guatamente compattata, di assestarsi
completamente.
I lavori di stesa del manto d’asfalto fine
saranno eseguiti entro il mese di luglio e
non richiederanno la chiusura della
strada ma saranno eseguiti, come di
norma, mediante un temporaneo senso
unico alternato regolato dagli operatori
durante le lavorazioni.
A tutti coloro che hanno contribuito alla
realizzazione delle opere in tempi infe-
riori a quelli stabiliti va il ringraziamento
di tutta l'amministrazione comunale.
Un ringraziamento particolare va a tutti
i cittadini che hanno saputo paziente-
mente sopportare i disagi di questi mesi
comprendendo le ragioni che stavano
alla base dell'intervento.
Del resto un’amministrazione attenta e
lungimirante cerca di affrontare e risol-
vere i problemi prima che essi provo-
chino conseguenze anche gravi, nella
consapevolezza che la prevenzione con-
senta, oltre che risparmiare tempo e de-
naro, di evitare rischi inutili.

Giuseppe Cocquio
Assessore ai Lavori Pubblici

Gunnar Vincenzi
Sindaco
segue a pagina 2
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VIA LUGANO IN CIFRE

- sono stati posati 390 micropali per una

lunghezza complessiva di 3.076 m.;

- il peso dell’armatura metallica dei micropali

assomma a 66.510 kg.;

- sono stati demoliti 20 contrafforti pericolanti;

- sono stati infissi 20 tiranti per una

lunghezza complessiva di 200 m.;

- sono stati risanati 460 mq. di murature;

- sono stati sostituiti 100 m. di guard-rail;

- sono stati gettati in opera 334 mc. di calce-

struzzo e posati 29.893 kg. di ferro.

ANNUNCI

APPROVATO IL BILANCIO

DI PREVISIONE 2011

Sul sito del Comune, è pubblicata la

relazione al bilancio di previsione 2011

con il prospetto delle entrate e delle

uscite.

Invitiamo tutti i cittadini a prenderne

visione.

www.comune.cantello.va.it

�����

Si comunica alla popolazione che, ai

fini dell’espatrio, non tutti gli stati ri-

conoscono la validità della proroga ap-

posta sulle carte d’identità italiane. In

attesa delle prossime circolari è consi-

gliabile rivolgersi all’Ufficio Anagrafe

del Comune e richiedere eventual-

mente un nuovo documento d’identità.

Cantello in Comune
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Editoriale
segue dalla prima

vanni Baj ed il rifacimento di quello
sull’intera via Gasparotto; inoltre,
anche in virtù della rinegoziazione
della Convenzione con la cava Valli
(la cui attività estrattiva è svolta nel
pieno rispetto del Piano Cave e delle
relative disposizioni di legge), entro
poche settimane il Comune avrà la
disponibilità economica, giusta un
pattuito importo aggiuntivo una tan-
tum, per procedere a vari interventi
di asfaltatura di tratti stradali grave-
mente ammalorati. E’ anche impor-
tante evidenziare che nella medesima
Convenzione il cavatore si è impe-
gnato, su espressa richiesta dell’Am-
ministrazione, a preservare quali
aree boscose, sottraendole così al-
l’escavazione, una vasta area di oltre
21.000 mq in località “Gaggio”.
Un ringraziamento voglio rivolgere a
tutti i Consiglieri comunali, nessuno
escluso, che nella seduta del 24 maggio
scorso con riferimento, invece, alla con-
testata Cava di recupero ex Coppa,
hanno deliberato all’unanimità di ade-
rire all’iniziativa provinciale di revi-
sione del Piano cave (che prevede
appunto lo stralcio della cava ex Coppa
dal Piano) e di “assumere ogni conse-
guente determinazione al fine di evi-
tare l’avvio delle attività di escavazione
nelle more della revisione dell’atto pia-
nificatorio”. Insuperabile è stato l’ap-
porto delle Associazioni cantellesi e non
solo e dei Volontari. Non ho ulteriore
spazio per ragguagliarVi nel dettaglio
sulle altre iniziative che in questi ultimi
mesi hanno trovato concreta attua-
zione; d’altro canto i singoli assessori
nei loro articoli vi forniranno le oppor-
tune notizie circa l’approvazione del
Bilancio previsionale e del Piano Ener-
getico Ambientale Comunale, circa
l’inizio della nuova raccolta differen-
ziata dei rifiuti (finalmente anche a
Cantello, dopo anni di solleciti da parte
della Provincia, parte la raccolta del-
l’umido) e lo sviluppo delle molteplici
iniziative in campo culturale, scolastico
e sportivo.
Da ultimo Vi confermo l’impegno del-
l’Amministrazione e mio personale alla
partecipazione ai molteplici incontri
fissati presso i competenti enti finaliz-
zati alla risoluzione delle problemati-
che connesse alla viabilità a Gaggiolo
ed ai lavori di costruzione della linea
ferroviaria. Nelle scorse settimane si
sono infittiti gli incontri miei, del vice
sindaco Rivolta e dell’assessore Cocquio
con il Prefetto, con l’Agenzia delle Do-
gane, con il Comandante della Guardia
di Finanza di Gaggiolo, con RFI, con la
Provincia, con l’Associazione degli spe-
dizionieri e con l’Associazione di con-
cittadini “Vivere Gaggiolo” per
concordare le migliori misure atte a ri-
durre al minimo le nocive conseguenze
del traffico veicolare, in particolar
modo di quello pesante, nei pressi del
valico e a tutelare salute degli abitanti
di Gaggiolo garantendo una sostenibile
viabilità nella frazione.

Un caro saluto

Si è appena conclusa, con un buon ri-
scontro in termini di affluenza, la 71a
Fiera dell’Asparago, importante manife-
stazione promossa e realizzata dalla no-
stra Pro Loco, caratterizzata quest’anno
da numerose novità.
Innanzitutto si è svolta, per la prima volta,
in due fine settimana successivi, in luogo
di uno solo, consentendo di ridurre i rischi
dovuti al maltempo, di ammortizzare me-
glio le spese e di prolungare il periodo
della promozione, della vendita e della de-
gustazione del prodotto. In merito alla
produzione dell’asparago, è doveroso pre-
cisare che la stessa ha raggiunto livelli di
eccellenza qualitativa e che, con l’impe-
gno degli agricoltori, dei diversi operatori
e della nostra Associazione, questo pro-
dotto risulta sempre più conosciuto ed
apprezzato. Anche la quantità è in co-
stante aumento con le asparagiaie del Pia-
nezzo giunte a regime e con le altre che
entreranno in produzione il prossimo
anno in quest’area ed in località “Barag-
gia”. Sino ad oggi la collaborazione tra i
vari soggetti interessati è stata piuttosto
buona, con frequenti ed utili contatti; si
sente però l’esigenza di un ulteriore passo
avanti in questa direzione, onde ottenere
risultati sempre migliori e più appaganti
per tutti. Rimane peraltro la soddisfazione
di aver fatto gustare sul posto i nostri
asparagi o di averli fatti vendere dai pro-
duttori a tutti coloro che li avevano ri-
chiesti. Un’altra novità è stata la modifica
del regolamento della gara tra i produttori
di asparagi, realizzata con la loro collabo-
razione e l’apporto qualificato del dott.
Riccardo Speroni di Confagricoltura.
Le variazioni apportate, di lieve entità,
hanno consentito di aggiornare le norme
relative alla composizione della giuria ed
alle modalità di conferimento allargando
la partecipazione anche dei piccolissimi
produttori e dei semplici appassionati.
La cerimonia ufficiale di domenica 15
maggio è iniziata col commovente ricordo
del compianto dott. Giuseppe Premoli re-
centemente scomparso e con la consegna
alla moglie Sandra ed alla figlia Antonella
di un pregevole oggetto-ricordo da parte
del vicepresidente della Comunità Mon-
tana del Piambello sig. Mario Bertana.
Nutrita la partecipazione di pubblico ed
apprezzata la presenza di numerose auto-
rità tra le quali ricordiamo il consigliere
regionale Gian Giacomo Longoni, l’asses-
sore provinciale Bruno Specchiarelli, il
sindaco di Cantello avv. Gunnar Vincenzi,
assessori e consiglieri del Comune, i sin-
daci di Clivio, Induno Olona e Viggiù, i
rappresentanti di Confagricoltura e Col-
diretti. La tanto attesa premiazione dei
produttori ha visto prevalere tra i “Grandi
Produttori” Fabrizio Brusa, seguito da
Giacomo Mazza, da Federica Baj, dal-
l’Azienda Agricola Catella e da Angelo
Bianchi. Il primo premio per i “Piccoli Pro-
duttori” è stato vinto da Angelo Crestani.
Sono stati assegnati riconoscimenti anche
ai “Piccolissimi Produttori” Omar Basilico,
Davide Caddeo, Roberto Corna ed Ivo In-
nocenti. Come nella passata edizione, du-
rante la Fiera è stato possibile visitare, per

La fiera dell’asparago 2011
71aedizione della tradizionale manifestazione

gentile concessione del parroco Don Eu-
genio Carminati, l’antica chiesa romanica
di Santa Maria di Campagna, con spiega-
zioni in loco da parte di alcuni giovani vo-
lonterosi e dell’ing. Emilio Brusa.
Possibile anche la visita delle coltivazioni
di asparagi a bordo dei fuoristrada del
Club Monte Orsa, i cui conducenti meri-
tano un plauso per la preziosa collabora-
zione. Diverse altre novità hanno poi
caratterizzato questa edizione della Fiera.
Di particolare rilevanza il concorso di pit-
tura svoltosi a Villa Matilde.
L’evento, gestito dalla Pro Loco, promosso
ed organizzato dalle imprese costruttrici
e col patrocinio del Comune di Cantello,
ha visto la partecipazione di 270 opere
provenienti da tutto il Nord Italia.
La premiazione è avvenuta nel pomerig-
gio di Domenica 15 Maggio sotto il porti-
cato di questo splendido edificio
contornato da aiuole fiorite e da pregiate
alberature. Erano presenti gli ammini-
stratori delle due imprese di costruzione,
il Sindaco, Assessori e consiglieri comu-
nali, il presidente e rappresentanti della
nostra Associazione.
Un altro evento particolarmente significa-
tivo è stato la presentazione del volume
dal titolo “Asparagi di Cantello” di Fulvio
Cavadini che si è tenuta durante la ceri-
monia ufficiale della Fiera, Domenica 15

Mazzi di asparagi vincitori
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“Asparagi di Cantello”
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Maggio e, nel pomeriggio dello stesso
giorno, anche nel contesto della mostra di
pittura a Villa Matilde. Il libro, corredato
dalle numerose e magnifiche fotografie
realizzate dall’autore, contiene alcuni
cenni storici su Cantello, sui suoi più im-
portanti monumenti e sull’asparago, con
testi a cura dell’ing. Emilio Brusa.
Una seconda parte è riservata alla coltiva-
zione dell’asparago nel nostro Comune ed
alla preparazione dei mazzi.
La terza parte del libro, che è anche la più
corposa ed articolata, è dedicata alla ga-
stronomia con la presentazione e la illu-
strazione di piatti a base dei nostri
asparagi e delle relative ricette, realizzati
da grandi chef che operano in 16 risto-
ranti, dei quali 2 in Cantello, 9 in provincia
di Varese e 5 nel Canton Ticino.
Domenica 22 Maggio hanno partecipato
alla Fiera, ospitate nel grande” palatenda”,
anche 10 bancarelle con prodotti tipici
delle nostre zone, in quanto la giornata era
anche caratterizzata dal tema “asparagi e
sapori locali”. Molto apprezzata, in questa
giornata, la mostra di automodelli del
Gruppo di Arcisate e quella degli aeromo-
delli del Gruppo di Cantello che ha pre-
sentato anche un simulatore di
radiocomando per il pilotaggio da terra di
questi piccoli aerei. Notevole curiosità e
attrazione ha suscitato la sfilata e l’esposi-
zione dei trattori agricoli d’epoca de “I Tre-
matera” provenienti da Oltrona di San
Mamette; molto apprezzata la presenta-
zione dei lavori artistici realizzati dagli
alunni della 4a classe della scuola primaria
comunale; ha suscitato infine grande am-
mirazione e molti applausi l’esibizione
della squadra agonistica e di quella pro-
mozionale di ginnastica artistica della So-
cietà Varesina di Ginnastica e Scherma.
Al termine di questa stimolante ma molto
impegnativa edizione della Fiera del-
l’Asparago, voglio esprimere il mio più sen-
tito ringraziamento ai miei diretti
collaboratori ed ai molti che, giovani,
adulti, anziani ed a vario titolo, hanno ope-
rato con impegno e sacrificio per la miglior
riuscita di questa manifestazione.
Senza la loro opera, assidua, attenta e di-
sinteressata, non sarebbe stato possibile
portare a termine un evento cosi com-
plesso e gravoso, ma anche tanto impor-
tante per far conoscere, apprezzare e
sostenere questa nostra tradizionale ed
importante coltivazione, con i derivanti be-
nefici per la nostra comunità.

Gian Maria Baj Rossi
Presidente Pro Loco Cantello
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È difficile trovare le parole giuste per
spiegare quello che per me avete rap-
presentato in questi ultimi quattro anni.
È difficile perché tutto quello che uscirà,
sarà sicuramente limitativo e non ri-
specchierà in pieno i miei stati d'animo.
Ma è giusto tentare. Soprattutto per voi.
Iniziamo dicendo che tutto ciò poteva
non esserci. Sì perché se non avessi ac-
cettato, non ci sarebbe probabilmente
stato niente. Noi non ci saremmo mai co-
nosciuti e le nostre vite non si sarebbero
mai intrecciate. Che errore sarebbe
stato! E invece no. Questi quattro anni
mi hanno arricchito come mai potete im-
maginare. Sono cresciuto grazie a voi.
Grazie ai vostri pianti, alle vostre risate,
alle volte che uscivo dal campo senza
voce, alle volte nelle quali mi avete fatto
emozionare per un vostro gesto. é stata
una bella palestra di vita. Quando avevo
bisogno di aiuto voi, con la vostra inno-
cenza, c'eravate. Quando la vita si è sca-
gliata contro di me e non riuscivo più ad
alzarmi voi c'eravate. E a forza mi avete
fatto rialzare. Quando ero triste, mi fa-
cevate sorridere. Potrei stare ore a dire
tutti i momenti nei quali per me voi siete
stati un’ancora di salvataggio. Poi però
c'è la vita. Quella vera. E poi c'è il futuro
da costruire. Come una casa, mattone
dopo mattone. E ci sono scelte da fare
anche se dolorose. Perché non siete solo
voi a essere tristi. in più di un’occasione
mi avete chiesto di trovare una solu-
zione. Una soluzione che con il passare

4 anni che hanno lasciato il segno...
L’amico Ale saluta i ragazzi del basket Cantello

Il dott. Premoli ci ha lasciati.
L’improvvisa scomparsa del dott. G. Premoli

dei giorni si è assottigliata sempre di più
fino a sparire. Una soluzione forse si po-
teva trovare, o forse no. Con voi ragazzi
non mi sono mai risparmiato. Nel bene e
nel male. Con voi ragazzi sono cresciuto
tanto. E oggi posso dire che anche gra-
zie a voi sono diventato un uomo. In
questi ultimi mesi ho aperto gli occhi su
tante cose. Cose che avrei potuto vedere
anche prima. Ma probabilmente non vo-
levo. Ho capito che non sempre quello
che vedi é quello che è. La mia non vuole
essere in nessun modo una polemica o
un tentativo di dare la colpa a qualcuno
per una scelta che é stata mia. Avrei po-
tuto tranquillamente rimanere con voi
come ho fatto quest'anno ma, non mi
sembrava giusto. Per voi e anche per
me. Una cosa però ve la voglio dire. Il
nostro non è stato un addio ma solo un
arrivederci. La vita ragazzi é come un
treno. Ad ogni fermata sale o scende
qualcuno. Questa volta scendo io. prima
di salutarvi voglio dirvi un'ultima cosa:
non permettete mai a nessuno di dirvi
che un sogno non può essere realizzato.
Se una cosa la volete con tutto il cuore
prima o poi succede. Voi siete stati il mio
sogno. Un sogno che per quattro lunghi
anni si é realizzato. Grazie di tutto. Il vo-
stro amico Ale.

L'improvvisa e inattesa scomparsa del
dott. Giuseppe Premoli, avvenuta nella
tarda serata di giovedì 5 Maggio scorso, ha
colto tutti di sorpresa ed ha provocato in
molti un sentimento di sgomento, di do-
lore e di tristezza. Il dott. Premoli era cer-
tamente l’uomo politico del nostro
territorio che più di ogni altro aveva rico-
perto incarichi pubblici di alta rilevanza.
Era stato consigliere della Regione Lom-
bardia (1970-75 e 1978-80) e relatore di
bilancio. A Varese aveva ricoperto la carica
di presidente del Comitato Regionale di
Controllo (1975-80), era stato membro di
consiglio e giunta della Camera di Com-
mercio, presidente di Confcooperative,
socio ed amministratore in numerosi so-
dalizi. In Valceresio era stato presidente
della U.S.S.L. n° 4 (1980-84) e primo pre-
sidente della Comunità Montana. A Can-
tello era stato consigliere comunale ed
attualmente ricopriva la carica di presi-
dente del Centro Anziani (dal 2004) e di
presidente onorario della Pro Loco. Di
questa in particolare era stato presidente
(1981-2010), raggiungendo importanti tra-
guardi nel solco tracciato da suo padre , il
rag. Antonio Premoli, che ne era stato il
fondatore nell’anno 1966. Tra i numerosi
risultati conseguiti dal dott. Giuseppe Pre-
moli nella conduzione dell’Associazione,
mi preme sottolineare il merito di aver
ideato e realizzato “Cantello che Vive”, ma-
nifestazione interamente dedicata alla no-
stra comunità. Nella mia lunga esperienza
di amministratore del nostro comune, non
posso dimenticare le sue periodiche visite

in Municipio, durante le quali si informava
delle questioni sul tappeto. Buono, pacifico,
disponibile, amava ragionare e discutere,
dimostrando sensibilità, competenza e sag-
gezza. Proprio la saggezza, unita alla capa-
cità di moderare, mediare, suggerire
soluzioni di problemi, alla fine intelligenza
ed alla grande passione per la politica, era
tra le sue principali doti e lo rendeva un ri-
ferimento, un fratello maggiore a cui si vo-
leva bene e con cui era interessante
discutere, scambiare idee e confrontarsi.
L’ho incontrato per l’ultima volta il 30 aprile
alla celebrazione dell’Anniversario della Li-
berazione, una cerimonia alla quale parte-
cipava con profonda convinzione, alla luce
dei principi di libertà e democrazia ai quali
si era sempre ispirato. Per tutto questo la
sua repentina ed inaspettata dipartita è
stata percepita da me e da molte persone
che lo hanno conosciuto e frequentato,
come una grave perdita, come un vuoto dif-
ficile da colmare. Conserverò per sempre il
suo ricordo unito ad un sentimento di af-
fetto fraterno e di sentito apprezzamento.

Don Michel Job
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Alessandro Cocca
Caporedattore

Un lungo e caloroso applauso ha salutato
Don Michel, domenica 29 maggio, alla
Santa Messa delle 10 a Cantello, per rin-
graziarlo della sua opera pastorale svolta
in mezzo a noi con tanto fervore.
Don Eugenio ha introdotto la celebrazione
ricordando la sua disponibilità nell’aver ac-
colto l’invito di trascorrere a Cantello 5
anni del suo ministero sacerdotale. Don
Michel Job nasce a Lagos, in Nigeria, l’8
marzo 1975 ed è il più piccolo di sette fra-
telli. Dopo un’infanzia trascorsa giocando
“ai lego” e con inutili tentativi di imparare
a nuotare e ad andare in bicicletta, a 14
anni, su suggerimento dello zio Vescovo
(responsabile della C.E.I. nigeriana) ab-
braccia la vocazione religiosa ed entra nel
seminario di Ibaran (Nigeria). Viene ordi-
nato prete il 3 agosto 2002. Fortunata-
mente approda a Cantello per merito ed
intercessione di don Eugenio e dall’agosto

Non un addio, ma un arrivederci!
Don Michel lascia la nostra parrocchia

del 2006 collabora attivamente con l’Unità
Pastorale di Cantello Ligurno e Gaggiolo.
In particolare sono state apprezzate le va-
canze in montagna con i nostri ragazzi ed
un corso d’inglese, organizzato per tutta la
comunità. Il suo hobby è viaggiare, so-
prattutto in America, in Inghilterra ed in
Germania. Si è laureato recentemente a
Roma come avvocato del tribunale Eccle-
siastico ed i suoi futuri impegni si svolge-
ranno fra Manchester (nove mesi) e Lagos
(Nigeria) per gli altri 3 mesi. Ha vissuto la
sua esperienza a Cantello come a casa sua,
con la consapevolezza di un sacerdote di-
sponibile con tutti, che vive una vita se-
rena ed aperta agli altri. Il suo carattere
socievole ed estroverso gli ha permesso di
integrarsi con tutti noi, dai più giovani agli
anziani, dai bambini in oratorio alla visita
agli ammalati. Il voto di obbedienza, appli-
cato con estrema convinzione interiore, lo
rende ancora più sicuro di sé e disponibile
a qualsiasi richiesta gli venga offerta dai
suoi Superiori. Siamo tutti certi di riaverlo
presto fra di noi e per questo ringraziamo il
Signore del dono di Don Michel, augurando-
gli una missione lunga e proficua, con la spe-
ranza che porti sempre nel cuore le persone
della nostra Comunità.
Grazie per tutto questo a Don Michel.

Clementino Rivolta
Vice Sindaco e Ass. Ed. Privata e Urb.

Gian Maria Baj Rossi
Presidente Pro Loco Cantello
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Cari concittadini, ancora una volta, sono
orgoglioso di presentarvi gli straordinari
risultati della nuova iniziativa presentata
dall’Assessorato alla Cultura, in collabo-
razione con l’Associazione giovanile
U.R.CA! “Voltiamo pagine…” è il titolo
della rassegna letteraria, realizzata fra
febbraio e marzo, che ha fatto registrare
un’affluenza di pubblico davvero rag-
guardevole. Firme alla mano, durante le
sette serate proposte, sono intervenuti
quasi quattrocento amanti della lettera-
tura! Un esito esorbitante per una pic-
cola comunità come la nostra.
Naturalmente, gli obiettivi non si cen-
trano senza qualità, e di qualità la rasse-
gna “Voltiamo pagine…” ne ha messa in
campo in gran quantità. Per non parlare
della varietà di generi letterari offerti:
dal racconto al romanzo, dalla saggistica
agli aforismi, fino ad approdare persino
al noir. La rassegna si è aperta con Ore-
ste Premoli, che ha presentato una sim-
patica raccolta di aforismi scritti durante
gli anni in cui frequentava il Liceo Clas-
sico Cairoli, “Le parole sono come ca-
sette”.La sera successiva è stata la volta
di Maria Rosa Madera, con “L’aiuola
della menta” e Silvio Raffo, col suo ul-
timo romanzo “Eros degli inganni”.
I due autori hanno duettato simpatica-
mente, presentando reciprocamente i
loro lavori. Il venerdì della settimana
successiva è stata la volta di Marcello
Soprani, che ha presentato un interes-
santissimo saggio intitolato “Empatico
sarà lei!”, scritto in collaborazione con
Fabio Bonafede, mentre il sabato è stata
la volta di Maria Antonia Sironi, con il
suo nuovo lavoro “La principessa di
Gungtang”.La serata, dedicata alla prin-
cipessa tibetana, è stata particolarmente
toccante, poiché l’autrice ha insegnato
matematica e scienze a Cantello negli
anni settanta, ed il suo ritorno era parti-
colarmente atteso dai suoi ex alunni.
Hanno chiuso la rassegna Maurizio Melis,
che ha presentato “Mister Kilowatt”, un
viaggio molto istruttivo intorno al mondo
del risparmio energetico e, successiva-

“Voltiamo pagine...” a lezione per
il futuro?
Clamoroso successo della rassegna letteraria

Emily Dickinson,
svelata da chi l’Ama
“Io sono nessuno” l’ultimo libro di Raffo

mente, “A.A.V.V.: 365 storie cattive”,
un’avvincente antologia letteraria
“Noir”, promossa e curata da Paolo
Franchini. Dopo una serie di presenta-
zioni di questo calibro, l’Associazione
giovanile U.R.CA! ha predisposto una se-
rata speciale: “Libro vs e-book”.
E’ stata una scelta interessante e corag-
giosa, che ha coinvolto esperti del set-
tore dell’industria libraria, alcuni autori
delle opere presentate durante la rasse-
gna letteraria, nonché simpatizzanti dei
nuovi orizzonti tecnologici che stanno
prendendo sempre più piede nel mondo
dell’editoria. In particolare, l’editore Pie-
tro Macchione, e Antonino Giaimo, re-
sponsabile per la distribuzione di R.C.S.
e Fastbook, hanno aiutato il folto pub-
blico intervenuto ad orientarsi fra le
straordinarie proposte che le nuove tec-
nologie stanno lanciando sul mercato e
che, presto, diverranno una nuova ed
inevitabile frontiera del panorama lette-
rario.Volenti o nolenti, a breve saremo
tutti costretti a confrontarci con un
nuovo metodo di fare cultura.
Come è giusto che sia, sono stati proprio
i nostri ragazzi a suonare la sveglia, invi-
tandoci a non dormire sugli allori e ri-
cordandoci che il confronto
generazionale sarà costruttivo solo se
accetteremo di mettere a disposizione
tutte le nostre risorse, senza rifiutarci di
puntare dritti e decisi verso il futuro.

A conclusione della “Primavera letteraria”
proposta dall’Amministrazione comunale,
in collaborazione con i ragazzi di U.R.CA!,
abbiamo avuto l’onore di proporre ai can-
tellesi un evento di straordinaria impor-
tanza: la presentazione dell’ultima biografia
di Emily Dickinson.
E chi poteva meglio onorare la poetessa
americana se non il suo traduttore per ec-
cellenza, Silvio Raffo? Ricordiamo, infatti,
che lo stimato prof. del Liceo Classico Cai-
roli, di Varese, ha tradotto l’opera omnia
della Dickinson per Mondadori, nella pre-
stigiosa collana “I Meridiani”. Soltanto un
uomo che vive in simbiosi con l’arte del
“poetare”, e conosce perfettamente il ri-
schio in cui incorre chi si azzarda a sfidare
il monito di Emily “Tradurre è sempre un
po’ tradire”, poteva curare e realizzare
un’opera biografica tanto significativa e co-
raggiosa. Per queste e molte altre virtù,
siamo realmente orgogliosi che Raffo abbia
scelto proprio il nostro piccolo Comune
per rendere onore alla poetessa che ha il-
luminato la seconda parte dell’ottocento
americano e l’infinito respiro del globo ter-
racqueo lungo il tempo a venire.
Di fronte ad una platea attenta ed esta-

siata, l’autore di “Io sono Nessuno”,
muovendo da “una poesia”, come egli
stesso ama annotare, ha ricostruito la vita
della Dickinson tenendo sempre presente i
suoi testi in forma poetica ed epistolare.
Com’era già accaduto per la presentazione
del suo ultimo romanzo, “Eros degli in-
ganni”, avvenuta durante la rassegna pri-
maverile “Voltiamo pagine…”, anche
stavolta, accorrendo numeroso, il pubblico
cantellese ha mostrato la propria affezione
e stima nei confronti di Silvio Raffo, stimo-
lato dalle indiscusse qualità comunicative
che egli sa sempre donare. L’amore e il tra-
sporto manifestati dal “Prof.” (tanto da farlo
incorrere in un teatrale lapsus freudiano,
definendo la sua opera sull’adorata Emily
“l’autobiografia… ops… sorry, what a won-
derful mistake!”), ci ha svelato e condotto
per mano nel mondo di una donna meravi-
gliosa, che ha rifiutato d’essere “qualcuno”
per Essere, semplicemente Essere, facendo
delle piccole cose un inestimabile capola-
voro: parafrasando Emily… “Il resto?
Ma che importa!”.

Vittorio Piazza
Assessore Cultura, Sport e Tempo libero

Vittorio Piazza
Assessore Cultura, Sport e Tempo libero

Silvio Raffo (al centro) tra Gunnar Vincenzi e Vittorio Piazza
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Dopo avere presentato ben sette libri nel
corso della rassegna letteraria “Voltiamo
pagine”, il 6 maggio scorso abbiamo
avuto il piacere di proporre al pubblico
cantellese una serata spe-
ciale, dedicata ad un ospite e
amico decisamente “in Co-
mune”… il nostro Assessore
alla cultura ed allo Sport, Vit-
torio Piazza.
Davanti a circa 120 persone,
Vittorio alternandosi con gli
attori della “Piccola compa-
gnia instabile”, ha proposto
una formula davvero avvin-
cente: mentre i ragazzi reci-
tavano alcuni brani del suo
romanzo “Treno di Terza classe”, sul
grande schermo scorrevano le fotogra-
fie accuratamente selezionate per arric-
chire le emozioni suscitate dai testi e
dalle toccanti interpretazioni; dal canto
suo Vittorio si è cimentato nella spiega-
zione dei passaggi più avvincenti del-
l'avventura di Lüne.
La serata è stata introdotta dal nostro
Sindaco, Gunnar Vincenzi e dalla Presi-
dentessa della Comunità Montana del
Piambello, Maria Sole De Medio, che,
unitamente alla Comunità montana Valli
Del Verbano, nonché i comuni di Luino,
Maccagno e Veddasca, ha patrocinato il
lavoro di Vittorio Piazza.
Il pubblico, che certo non si aspettava
una formula rappresentativa del ro-
manzo esposto in maniera così ariosa e
gradevole, si è lasciato coinvolgere dalla
mirabile interpretazione di Arianna Ta-
lamona, Liliana Maffei e Mirko Sartorio,
tanto da emozionarsi e commuoversi vi-
vendo in simbiosi col protagonista della
vicenda. In quarta di copertina possiamo
trovare la scheda che sintetizza i conte-
nuti principali del romanzo e che può
aiutare a capire quanto sia stato difficile
e laborioso portarlo a termine.
Il ritmo di un treno di terza classe ac-
compagna Sebastiano, detto Lüne, dalla
Valle Veddasca, dove tutto è ancora vin-
colato da regole rigide e primitive, verso
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Da ormai settantuno anni la città di
Cantello festeggia, nel mese di maggio,
un sapore tipico e caratteristico della
zona, l’asparago bianco.
La fiera è attivamente partecipata dai
cittadini e dagli enti locali, e richiama
gli amanti della buona tavola dalle zone
limitrofe.
Quest’anno, nell’elegante cornice della
Residenza “Villa Matilde” si è svolta,
contestualmente alla fiera, una mostra
di pittura. L’iniziativa, promossa dagli
enti costruttori della Residenza “Villa
Matilde” con la collaborazione della Pro
Loco Cantello e sotto il patrocinio del
Comune, ha avuto un grande successo.
Hanno partecipato, inviando le loro
opere, pittori provenienti da tutta Italia.
L’esposizione che contava ben duecen-
tosessantacinque opere è stata allestita
all’esterno, nel cortile della Residenza;
circondate dal verde e, complice anche
il bel tempo, le opere hanno avuto così
il massimo risalto.
L’alto livello qualitativo delle opere pre-
sentate ha impegnato fortemente la
giuria, composta da appassionati e pro-
fessionisti dell’arte, nello scegliere le
opere più meritevoli.

Il gusto incontra l’arte
Prima edizione del concorso di pittura “Villa Matilde”

A ritmo di un treno...
di terza classe
Presentazione del romanzo di Vittorio PiazzaOtto gli artisti premiati, con opere a

tema libero o ispirate al territorio can-
tellese.
Inoltre la giuria ha voluto stilare una
classifica di merito, per premiare sep-
pur simbolicamente altri quindici arti-
sti che si sono imposti all’attenzione del
pubblico con le loro opere.
La premiazione, che ha avuto luogo do-
menica 15 maggio, ha visto radunarsi
un folto pubblico, complice anche la
presentazione del nuovo libro fotogra-
fico di Fulvio Cavadini sugli asparagi di
Cantello, e di due punti di degustazione
allestiti nel cortile della residenza.
La manifestazione, che ha avuto un ri-
torno di critica molto positivo sia da
parte dei cittadini che da parte degli
enti locali, si conclude con l’augurio e
la speranza che questa sia stata solo la
prima di numerose edizioni del con-
corso di pittura “Villa Matilde”.

un futuro di grandi novità e tragedie che
percorre tutto il ventennio fascista.
Come un moderno antieroe, sempre in
bilico tra le antiche radici e l’ansia del

nuovo, l’anomalo “marinaio
di montagna” compirà l’in-
tero tragitto della guerra,
per tornare infine alla sta-
zione di partenza dove era
cominciata la sua avventura.
Il treno è il cuore che pompa
la linfa vitale della vicenda,
è l’elemento grazie al quale
le anime, spesso separate, di
Sebastiano e Lüne, dopo
tante prove e forti contrasti,
ritroveranno la poesia e il si-

gnificato profondo della vita. Quando il
treno bucherà la montagna per l’ultima
volta e scorreranno i titoli di coda del film
di una vita, Sebastiano, detto Lüne, dopo
avere mischiato la parabola del falco con
il volo del gabbiano, sentirà scorrere
nelle vene nuova linfa per rinvigorire le
antiche radici, lasciandosi trasportare
dall'istinto del Gatto.
Al termine della serata, dopo avere elen-
cato e ringraziato le molteplici persone
che l’hanno assistito durante 8 lunghi
anni di ricerca per portare a termine un
duro e faticoso lavoro, Vittorio Piazza ha
voluto concludere con un dono speciale
ad una persona speciale: il Sindaco, Gun-
nar Vincenzi, infatti, ha donato a Er-
manno Realini, reduce della seconda
guerra mondiale e amico del protagoni-
sta del libro, Sebastiano Piazza, un vo-
lume del “Treno di terza classe”. E’ stato
un momento di rara ed intensa emo-
zione, che ha degnamente concluso una
serata davvero indimenticabile.

Ass. Culturale U.R.CA!

Dott.ssa Elisa Pini

Vittorio Piazza e la Piccola Compagnia Instabile
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1° concorso di pittura “Villa Matilde”
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L’Italia sta festeggiando il 150° anniver-
sario della sua unità nazionale. Scrittori,
giornalisti, mostre e trasmissioni televi-
sive ci hanno informato sugli ideali che
hanno animato gli spiriti più generosi ed
hanno spinto persone di ogni ceto sociale
a lottare affinché l’Italia diventasse un
popolo capace di darsi libere scelte poli-
tiche amministrative. Sia nei paesi che
nelle grandi città d’Italia ci sono vie,
piazze, monumenti dedicati alle grandi fi-
gure del nostro Risorgimento. I libri di
storia descrivono le battaglie e gli avve-
nimenti fausti e infausti di questa vi-
cenda, ed esaltano gli uomini più
eminenti che col pensiero, con le armi e
con la diplomazia hanno reso l’Italia li-
bera e indipendente. In queste pagine vo-
glio ricordare le persone e i fatti più
direttamente legati al nostro ambiente o
alle nostre località a noi prossime coin-
volte nello svolgimento di azioni militari.
La nostra provincia ha una particolare
configurazione geografica in quanto la
zona settentrionale si snoda lungo il con-
fine con la Svizzera. Questa peculiarità è
stata utilizzata molte volte nel passato
più o meno recente come zona di rifugio
per chi fosse perseguitato da forze politi-
che avverse. Dagli albori del nostro Ri-

sorgimento Lugano-Mendrisio-Capolago
furono isole di salvezza per molti patrioti
a cominciare da Giuseppe Mazzini, il
quale faceva pervenire i suoi scritti a un
tipografo di Capolago che dopo averli
stampati, con l’aiuto di abili “passatori”,
venivano introdotti in Italia. L’audace
Giacinto di Viggiù aveva preso in appalto
il taglio della legna sui monti Orsa e Pra-
vello, e i manifestini venivano nascosti
nelle fascine da consegnare a Varese op-
pure fatte proseguire per Milano. Altre
volte i manifestini venivano portati ai
marmisti che li collocavano nelle colon-
nine da inviare a Milano per ornare ter-
razze e scaloni. Il 21 agosto 1848 il
capitano Giacomo Medici, proveniente da
Arcisate, raggiunse Viggiù, dove chiese al
Municipio centodieci pagnotte e cin-
quantacinque boccali di vino e di poter
collocare i suoi soldati presso la chiesa di
S. Martino e quella di S. Elia che, per la
sua posizione elevata, forniva un ottimo
punto di vedetta. In seguito fece requi-
sire le armi delle guardie stanziate a
Porto Ceresio, Besano, Saltrio e Clivio. La
sera del 22 agosto si trasferì nella zona di
Cantello-Ligurno-Rodero, dove distribuì
variamente le sue truppe, tenendo il
gruppo più numeroso a Ligurno. Pattu-
glie esploratrici austriache informarono
il feldmaresciallo D’Aspre il quale prov-
vide a mandare il reggimento Kaiser
verso Casanova con l’ordine di “attaccare
senza indugio”. All’alba del 23 agosto il
Medici dette l’ordine di lasciare le basi di
Cantello-Ligurno e di concentrarsi sulle
colline che gradatamente raggiungono il
colle di S. Maffeo. Qui erano giunte anche
delle truppe di rinforzo guidate dal Cam-
perio e dal Gorini, formando in tutto un
gruppo di centocinquanta uomini. Fattosi
il giorno, gli Austriaci occuparono Rodero
poi, verso le ore 9, tentarono di attaccare
i Garibaldini e intensificarono l’assalto
con l’uso di alcuni cannoni. Il Medici, per
opporre la maggior difesa possibile, spo-
stò i soldati su due linee così da poter
sfruttare la protezione dei colli sui due
versanti del S. Maffeo, ma dopo un’ora di
combattimento, comprendendo che ogni
difesa sarebbe stata inutile per la spro-
porzione delle truppe in campo, sempre

Maria Rosita Riva

Nella grande Storia le nostre piccole storie
Rievocazione del 150° dell’Unità d’Italia

combattendo, retrocedeva verso setten-
trione, dove si trovava il confine svizzero,
e tutti finirono per varcarlo nei pressi del
Gaggiolo. Lo scontro fu considerato dal
capitano Giacomo Medici uno dei suoi
più brillanti fatti d’arme perché fu una
prova di coraggio e di bravura militare
nel fronteggiare un nemico così nume-
roso e potente, nel tenerlo impegnato e
nello sfuggirgli abilmente portando in
salvo i suoi soldati. Nel 1870 il Medici
chiese al Camperio di accompagnare sul
luogo il pittore De Albertis perché, sotto
le sue indicazioni, gli facesse un quadro
della battaglia rispondente il più possibile
al vero. L’incarico passò poi al pittore
Adolfo Polaroli che, per dare maggior im-
portanza all’avvenimento, affiancò al Me-
dici la figura di Garibaldi. In realtà egli
quel giorno si trovava nella zona di Gavi-
rate-Gemonio. L’avventura del mio bi-
snonno garibaldino Ossola Raineri
Giovanni, famigliarmente chiamato “Pa’
Leri”, non ancora ventenne, raggiunse i
Garibaldini che si stavano raggruppando
a Como. Il giorno dopo lo raggiunse la
madre Teresa, perché voleva consegnar-
gli un fagotto contenente biancheria e un
po’ di cibarie; lo riconobbe nella moltitu-
dine dei volontari poiché era di alta sta-
tura e con biondi capelli. Lo chiamò più
volte, ma nella confusione non riuscì né a
farsi sentire, né a raggiungerlo. Sconso-
lata tornò a casa col suo fagotto, mentre
il figlio fu costretto a gettare nel lago
parte dei suoi vestiti, non trovando per-
sone a cui poterli affidare. Dal 26 maggio
1866 egli prestò servizio, come volonta-
rio, nel 1° Reggimento Italiani, per circa
tre mesi, durante i quali partecipò ai fatti
di Bezzecca e, successivamente, di Porta
Pia. Avendo preso parte alla Campagna
contro gli Austriaci per l’Indipendenza
d’Italia del 1866, fu autorizzato a fregiarsi
della medaglia per le guerre combattute
in nome dell’Indipendenza e dell’Unità
d’Italia con la fascetta della Campagna
1866. Dopo il 1866 prestò servizio per
quattro anni nel 4° Reggimento Artiglie-
ria di stanza a Piacenza per cui venne au-
torizzato a fregiarsi della medaglia col
motto “Unità d’Italia 1848-1870”. Quando
divenne vecchio ebbe un assegno annuo
di lire centoventi. In ogni occasione egli
manifestava la sua grande ammirazione
per Garibaldi, il sublime condottiero che
vedeva avvolto da una speciale aureola.
Spesso esprimeva il suo giudizio con que-

sta frase: “Non fosse che Garibaldi,
quando arrivava in una località, uti-
lizzava le chiese per alloggiare i suoi
soldati affinché trovassero modo di ri-
focillarsi e di riposare, l’avrebbero fatto
Santo”.

Giovanni Ossola Raineri
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Tra i provvedimenti collegati all’approvazione del Bilancio di Previsione per l’esercizio
2011, la Giunta Comunale ha deliberato per l’anno 2011 le tariffe comunali per i servizi
forniti dal Comune. Mentre sono rimaste invariate tutte le varie tariffe, è stato deliberato
un aumento del 5% per la Tarsu (Tariffa Rifiuti Solidi Urbani), che era ferma dal
2007. Tale misura, che si è cercato comunque di limitare nella sua entità, si è resa ne-
cessaria per garantire una corretta ed adeguata copertura dei costi complessivi di tale ser-
vizio, che hanno registrato un costante incremento.
Il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti deve tendere ad un costante miglioramento,
rappresentando un importante elemento nella qualità della vita di una comunità. In par-
ticolare, Cantello occupa da diversi anni gli ultimi posti nella graduatoria provinciale per
la raccolta differenziata. Risultano pertanto indispensabili sforzi ed investimenti per mi-
gliorare questi risultati.
Dopo l’inserimento nel 2009 della raccolta del vetro “porta a porta”, dal 1° luglio di que-
st’anno verrà introdotta la raccolta “porta a porta” della frazione umida, tipologia di rac-
colta che vede Cantello tra i pochi Comuni ancora non attivi, e che rappresenta proprio
il principale motivo della nostra bassa percentuale di “differenziata”. Verranno forniti
gratuitamente ai cittadini ed alle attività commerciali, artigianali e produttive i relativi
contenitori e sacchetti in materiale bio-degradabile, e verrà di conseguenza effettuato
un passaggio settimanale supplementare (pari a 52 raccolte annuali in più). Con l’au-
mento del 5% in vigore da quest’anno, la copertura dei costi del servizio rimane ancora
all’85,17%. Infatti, i ricavi derivanti dalla Tarsu ammontano a €448.000 a fronte di costi
complessivi (raccolta, trasporto e smaltimento, personale) per €525.981. Le indicazioni
generali per i Comuni devono tendere ad una copertura pressochè integrale dei costi,
come peraltro si registra attualmente presso la maggior parte dei Comuni della zona, che
applicano inoltre generalmente tariffe decisamente più alte rispetto a Cantello. Infatti, da
un’indagine informale da noi effettuata presso Comuni della zona, risulta questa tabella:

TARSU. Piccoli sacrifici...per rag-
giungere grandi risultati

Con l’estate è arriva anche a Cantello la
nuova raccolta differenziata a domicilio del-
l’umido domestico. Nuove abitudini per i cit-
tadini di Cantello, un ulteriore passo avanti
nell’aumento della percentuale di raccolta
differenziata. Nel corso del mese di giugno
verranno consegnati in quattro giornate i bi-
doni ed i sacchetti per svolgere la separa-
zione del rifiuto umido, nonché tutte le
informazioni per procedere correttamente
nella differenziazione. La comunicazione
fornita è fondamentale in quanto la nuova
raccolta differenziata introduce alcune no-
vità. Innanzitutto la raccolta dell’umido, per
tutta Cantello, viene svolta due volte alla
settimana nelle giornate di mercoledì e sa-
bato. Il rifiuto indifferenziato (il sacco viola)
viene ora raccolto una sola volta alla setti-
mana. Infatti, alleggerendo il sacco viola dal
rifiuto umido e svolgendo correttamente le
altre raccolte differenziate, un passaggio
settimanale risulta più che sufficiente. Il
secco viene raccolto in alcune vie di Can-
tello nella giornata di mercoledì, in altre
nella giornata di sabato. L’introduzione della
raccolta differenziata dell’umido ha infatti
richiesto la divisione del Comune di Cantello
in 2 zone affinché l’intero servizio, svolto da
ASPEM S.p.A., risulti ottimale e possa con-
tenere i costi. Tale suddivisione ha determi-
nato anche modifiche nei giorni di raccolta
del vetro, della plastica e della carta. E’ per-
tanto fondamentale che ciascuno individui
la propria zona di appartenenza ricercando
la propria via, inserita in ordine alfabetico
nell’elenco, e segua il nuovo calendario for-
nito insieme al bidoncino. Cosa va inserito
nel secchiello dell’umido e come esporlo?In-
dicazioni dettagliate sono riportate nella co-
municazione che il cittadino ha ricevuto al
momento della consegna del bidoncino
marrone, riportati qui di seguito:
- scarti e avanzi di cibo
- verdura e frutta
- gherigli e gusci di frutta secca
- pane e cerali
- carne e ossa
- pesce e lische
- uova e gusci
- fondi di caffè, filtri di tè e tisane
- fiori recisi
- tovaglioli in carta non stampata

Non vanno invece inseriti:
- tappi di sughero
- gusci dei molluschi
- carta oleata per alimenti
- pannolini
- posate e bicchieri in plastica
- mozziconi di sigarette
- lettiere ed escrementi di animali domestici
Per i giorni in cui è prevista la raccolta del-
l’umido, chi risiede in abitazione singola
esporrà il bidoncino con al suo interno il sac-
chetto ben chiuso; chi risiede invece in con-
dominio dotato anche del bidone più grande
con ruote, metterà il sacchetto ben chiuso
al suo interno.
I contenitori sono da esporre nel punto rac-
colta abitualmente utilizzato per gli altri tipi
di rifiuto, meglio se esposti nella tarda se-
rata del giorno prima, iniziando il servizio di
raccolta alle ore 6 del mattino.
Il Comune di Cantello, grazie alla sensibilità
dei cittadini, ha raggiunto alla fine del 2010
la percentuale del 42,49% di raccolta diffe-
renziata sul totale dei rifiuti raccolti. Un dato
già importante, che potrà aumentare in ma-
niera significativa con l’introduzione di que-
sta nuova raccolta. Il rifiuto umido infatti
rappresenta circa il 30% dei rifiuti di una fa-
miglia. Conferito non più nel sacco del ri-
fiuto indifferenziato, bensì negli appositi
bidoni marroni, il balzo in avanti è pratica-
mente garantito poiché pesato e inserito tra
i rifiuti che per legge devono essere oggetto
di raccolta differenziata. I ragazzi della
scuola media di Cantello sono i primi ad es-
sere stati informati circa la nuova raccolta: il
27 maggio ’11, riuniti in sala consigliare del
municipio, hanno consegnato nelle mani del
Presidente di ASPEM un simbolico assegno
quale corrispettivo per lo smaltimento dei
rifiuti abbandonati da ignoti nel territorio
comunale e raccolti proprio da alcune classi
della scuola media grazie all’iniziativa di Le-
gambiente. Ragazzi attivi e già attenti all’am-
biente, che certamente incoraggeranno i loro
genitori nell’eseguire correttamente la rac-
colta differenziata dell’umido domestico.

Dott.ssa Lidia Bassani
Ufficio Comunicazioni ASPEM

Comune % copertura costi Tariffa per utenze domestiche

Clivio 100% 1,90

Saltrio 86% 1,3824

Malnate 100% Applicata la T.I.A.

Viggiù 98% 1,83

Arcisate 98% 1,40

Venegono Inferiore 100% 1,40

Vedano Olona 98,87% 1,09

CANTELLO (post-aumento) 85,17% 1,14

A fronte del miglioramento del servizio, pensiamo quindi di aver operato una scelta equi-
librata e di buon senso, ritoccando nella misura minima possibile la tariffa (sostanzial-
mente l’aumento corrisponde alla variazione dell’indice Istat). Per fare un esempio
pratico, un appartamento di 100 mq. pagherà €114 rispetto ai precedenti €109. Ci te-
niamo in particolare ad informare di queste scelte e delle relative motivazioni i cittadini,
nell’ottica della massima trasparenza e partecipazione, elementi che riteniamo fonda-
mentali per una sana gestione delle risorse pubbliche e per un aperto e condiviso rapporto
con i cittadini.

Alessandro Casartelli
Assessore a Bilancio, Tributi, Commercio

Da luglio la raccolta differen-
ziata dell’umido
ASPEM spiega le nuove abitudini ai Cantellesi

ISTRUZIONI E NUOVI CALENDARI
A PAG. 11
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Ebbene siamo alla fine di questo anno
scolastico e come sempre conserverò
tanti ricordi di momenti importanti tra-
scorsi a scuola. Ma tra ricordi, docu-
menti, impegni mi è rimasta in mano una
macchina fotografica, una di quelle che
Legambiente ha regalato alla scuola di
Cantello per invitare i ragazzi a fotogra-
fare i momenti salienti di tante occa-
sioni. Ebbene apro e faccio scorrere le
foto che mi riportano agli eventi dove
scuole e comunità si sono incontrate e
hanno condiviso: eventi dove il protago-
nismo dei ragazzi dell’istituto ha lasciato
segni importanti e significativi.
Eventi dove la collaborazione tra scuola
e associazioni, scuola e amministrazione,
scuola ed enti è stata intensa.
Ed ecco foto dove in prima linea i ra-
gazzi della scuola hanno imparato e dato
nello stesso momento.
Se è vero che nel nostro percorso di
alunni non sempre restano vivi i ricordi
delle spiegazioni delle varie discipline,
ma restano più marcati quei momenti in
cui i ragazzi si sono visti protagonisti e
partecipi della società che li circonda, al-
lora ragazzi cercatevi tra queste foto e
conservate il ricordo di quegli eventi che
fanno storia.

Ricordi di fine anno
Carrellata dei momenti più belli dell’anno scolastico trascorso

Il progetto bibliovox
Audiotesti per gli utenti disabili

Si è concluso lo scorso 27 maggio in sala
consiliare il percorso del progetto “QUI
VIVO 2”.Questo progetto aveva avuto inizio
nel lontano ottobre quando i ragazzi della
scuola media con Legambiente erano andati
in Valsorda per “PULIAMO IL MONDO”. Eb-
bene oggi dopo parecchi mesi i ragazzi del-
l’istituto comprensivo della scuola media
hanno pagato ai dirigenti dell’ASPEM il
costo dello smaltimento dei rifiuti raccolti
in Valsorda. Un gesto che li porterà a capire
come “sporcare” costa e come sentirsi cit-
tadini aiuta a responsabilizzarsi.

Dopo la consegna dell’assegno simbolico da
parte del sindaco dei ragazzi al presidente
dell’ASPEM, la dottoressa Bassani ha te-
nuto una lezione sulla raccolta differenziata
e sulle trasformazioni dell’umido (prossima
raccolta che verrà effettuata). E’ stata una
lezione interessante al termine della quale i
ragazzi hanno ammesso a loro stessi che ef-
fettuare la divisione dei materiali differen-
ziati non è semplice ma decisamente utile e
inevitabile.

Silvia Borrella
Coordinatore Sistema Bibliotecario
Valle dei Mulini

Il sistema bibliotecario Valli dei Mulini,
nato nel 2002, è lo strumento di coope-
razione capace di consentire alle 35 bi-
blioteche che lo compongono grandi
economie di scala nel gestire in modo
condiviso servizi quali l’interprestito di
sistema, gli acquisti coordinati dei docu-
menti, la formazione del personale, il
progetto Nati per Leggere, l’acquisto di
particolari tipologie di documenti, pro-
getti che incoraggino collaborazioni con
musei, teatri e librerie.
I 27.710 iscritti hanno gratuitamente a
disposizione il patrimonio delle 101 bi-
blioteche della provincia di Varese, che
consiste in 1.695.091 documenti preno-
tabili on-line comodamente da casa dal
sito www.webopac.bibliotecheprovin-
ciavarese.it.
Nel 2010 sono stati prestati circa un mi-
lione 200mila documenti in provincia di
Varese, dei quali oltre 330mila movi-
mentati dalle biblioteche del sistema bi-
bliotecario Valli dei Mulini: questo dato ,
considerando il bacino d’utenza del si-
stema di circa 175mila abitanti, da solo
dimostra l’efficacia e l’efficienza del ser-
vizio offerto, poiché significa che ogni
iscritto effettua in media un prestito al
mese, leggendo così tanto che è come se
ogni abitante dei comuni associati leg-
gesse quasi 2 libri l’anno.
Inoltre i documenti prestati non si limi-
tano più al solo libro, poiché da anni pro-
getti specifici hanno permesso di
agevolare l’ingresso nel patrimonio della
biblioteca anche di dvd, cd, audiolibri,
… rendendo sempre più varia l’offerta di
documenti che si trovano a scaffale.
Visti gli ottimi risultati raggiunti, sempre
con l’obiettivo primario di rendere frui-
bile a tutte le fasce di popolazione il
vasto patrimonio delle biblioteche, il si-
stema bibliotecario ha predisposto per il
2011 il progetto “BIBLIOVOX”, che vuole
avvicinare al libro gli utenti che, per di-
sagi fisici, debbano rinunciare al piacere
della lettura.
Il sistema bibliotecario riconosce nella
biblioteca il luogo che si nutre della plu-
ralità di esperienze presente nella co-
munità e che per questo deve assicurare
a tutti la libera fruizione all’informa-
zione. Con questa mission il sistema bi-
bliotecario ha voluto focalizzare
l’attenzione per la progettualità 2011 a
quelle persone che, per disabilità fisiche
o sensoriali, non siano in grado di leg-
gere autonomamente: quindi non sol-
tanto ciechi e ipovedenti, per i quali le
biblioteche s’impegnano ad acquistare
documenti ad hoc, ma anche anziani
(con problemi visivi dovuti all’età) e di-
slessici (realtà che coinvolge in modo
subdolo molti bambini con problemi di
apprendimento). Per questo all’interno
del progetto, finanziato anche da Fon-
dazione Comunitaria del Varesotto, si è
previsto l’acquisto di lettori MP3 pre-
stabili agli utenti dalle biblioteche del si-
stema, sui quali saranno caricati non le
usuali canzoni ma i libri. Questi libri re-
gistrati in formato MP3 si trovano all’in-
terno del progetto “Libro Parlato Lions”

(www.libroparlatolions.it), il quale
offre un’audiobiblioteca consultabile sul
web, formata da oltre 7mila libri letti da
volontari chiamati “donatori di voce”.
Partner dell’iniziativa è il “Libro Parlato
Lions” di Milano, il quale, grazie alla
sponsorizzazione dei Lions Club Tradate
Seprio, offre a tutte le biblioteche del si-
stema, come stipulato dalla convenzione
appena sottoscritta, la possibilità di iscri-
vere gli utenti al servizio del libro parlato
e di fornirgli il libro scelto in formato
MP3.
Il 29 giugno verrà svolta in Provincia di
Varese la conferenza stampa “al buio” di
presentazione del progetto: saranno pre-
senti tutti i partner dell’iniziativa, e tra
loro anche la Presidentessa dell’Unione
Italiana Ciechi- sezione di Varese -,
Dott.ssa Mazzetti Angela, che ha colla-
borato alla scelta dei lettori MP3, e l’As-
sessore al Turismo e alla Cultura della
Provincia di Varese, Dott.ssa Francesca
Brianza, in quanto anche la Provincia ha
riconosciuto l’importanza del progetto
dandone il patrocinio.
Fino ad allora i bibliotecari faranno for-
mazione specifica per saper offrire nel
modo migliore il servizio alla cittadi-
nanza, e finalmente fare sentire a tutti la
voce della biblioteca, la BIBLIOVOX.

A come...ASPEM
Concluso il percorso del progetto “Qui Vivo 2”

Annamaria Pintabona
Cons. com. con delega all’Istruzione

Annamaria Pintabona
Cons. com. con delega all’Istruzione

L’Amministrazione Comunale di Can-

tello, a nome di tutti i cittadini e uni-

tamente alla redazione di Cantello in

Comune, con gioia invia i più sinceri

auguri alla Signora Mariangela Biasoli,

la quale il prossimo 29 luglio compirà

l’invidiabile età di 100 anni.

Auguri vivissimi!

AUGURI!
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Conto consuntivo e bilancio di due anni
Lista Cantello al Centro

Via Pascoli: quello che
nonti aspetteresti!
Lega Nord

La recente approvazione del bilancio con-
suntivo dell’anno 2010 ci dà l’occasione,
oltre che per proporre alcuni approfondi-
menti nel merito dello stesso, per pre-
sentare ai cittadini le nostre riflessioni su
queste primi due anni di amministra-
zione.
Infatti, a prescindere da quanto affermato
pubblicamente dal Signor Sindaco (ve-
dasi l’intervista rilasciata a “Striscia la No-
tizia” nella quale Egli si considerava
ancora quale Neo-eletto sindaco di Can-
tello), ci pare che due anni siano un lasso
di tempo congruo e tale da permettere
anche a dei neo-arrivati di prendere con-
fidenza con la “macchina” pubblica e di
operare di conseguenza.
Ebbene se consideriamo, programma
elettorale alla mano, lo stato di realizza-
zione delle promesse, delle proposte e dei
progetti a suo tempo propagandati dob-
biamo mestamente constatare che il bi-
lancio che se ne può trarre è piuttosto
magro. Difatti, ad eccezione del settore
culturale e ricreativo che – con doveroso
riconoscimento di merito all’assessore
competente – ha visto un proliferare di
iniziative di buon livello e successo, nella
maggioranza degli altri ambiti ammini-
strativi l’azione è stata a dir poco carente.
Alcuni esempi concreti, dopo due anni di
amministrazione:
- il Sindaco la Giunta e i Consiglieri
di Maggioranza hanno dovuto loro mal-
grado prendere atto che non è affatto così
semplice o immediato provvedere al re-
cupero del Centro Storico che al contra-
rio versa in condizioni ulteriormente
degradate;
- la famosa casa contadina di Via
Monastero (sulla cui realizzazione era pur
lecito a suo tempo nutrire dubbi) giace
ora in stand-by. La ditta appaltatrice se
ne è andata e nessuno sa ancora quando
e in quale modo i lavori potranno ripren-
dere e terminare;
- sorvolando sulla mancata aper-
tura del non meglio identificato “Sportello
Ferrovia” di cui si parlava nel programma
elettorale, è invece assolutamente neces-
sario che l’Amministrazione Comunale vi-
gili con maggior attenzione e severità
richiamando la ditta appaltatrice dei la-
vori per la tratta ferroviaria Arcisate-Sta-
bio ad uno scrupoloso rispetto degli
accordi e della progettazione originaria.
In particolare ci riferiamo al mostruoso
innalzamento della Via Lugano e della ro-
tonda (a proposito dove verranno deviate
le acque?) e alla mancata copertura o co-
munque alla realizzazione di opere simi-
lari che siano in grado di eliminare i
rumori che altrimenti porteranno forti di-
sagi ai residenti della zona;
- a distanza di due anni siamo tut-
tora in attesa di sapere in cosa consista la
“soluzione definitiva” (testuali parole uti-
lizzate nel programma elettorale) prevista
dall’Amministrazione per l’ingresso alle
scuole di Via Medici e per Piazza Italia;
- per quanto riguarda infine i 23
punti che contrassegnavano nel pro-
gramma elettorale la parte dedicata ai La-
vori Pubblici al momento ne sono stati
attuati ben pochi…..speriamo che per gli
altri il programma elettorale non si tra-

sformi nel classico “Libro dei Sogni”!
Ci fa poi piacere sottolineare che su al-
meno due questioni l’Amministrazione,
dopo iniziali scelte divergenti, ha deciso
di giungere a più miti consigli, acco-
gliendo in pieno le richieste del nostro
gruppo consiliare (a suo tempo segnalate
anche alla cittadinanza dalle pagine di
questo giornale): ci riferiamo al ritiro del-
l’autorizzazione ad aprire una sezione di
scuola dell’infanzia presso la struttura
educativa di Gaggiolo e, sempre a Gag-
giolo, la re-introduzione della corsia pre-
ferenziale per l’accesso alla dogana da Via
Monte Generoso per i soli residenti della
frazione.
Ci spiace invece dover segnalare che
l’Amministrazione si è ostinatamente ri-
fiutata di appoggiare la mozione a suo
tempo presentata dal gruppo leghista e
dal nostro gruppo in favore della pre-
senza del crocifisso nelle scuole pubbli-
che; tutta la maggioranza allora votò
compatta e bocciò la nostra mozione in
nome di una malintesa libertà e tolleranza
religiosa e del rispetto della normativa eu-
ropea… ora che la stessa Corte Europea
ha accolto il ricorso del Governo Italiano
e ha ripristinato il valore e la presenza di
questo simbolo cristiano per eccellenza,
diciamo che i nostri amministratori non
hanno fatto (e non ci hanno fatto fare)
una bella figura.
Passiamo ora, come anticipato all’inizio
dell’articolo, all’esame del bilancio con-
suntivo recentemente approvato dal-
l’Amministrazione Comunale (e rispetto
al quale il nostro gruppo ha espresso voto
contrario). Siamo convinti che non ci sia
amministratore che non voglia il bene
della propria comunità, quantomeno
come propensione concettuale.
Quanto poi questa possa effettivamente
tradursi in opportunità concreta per i cit-
tadini dipende da una serie di variabili,
tra cui risulta fondamentale la padro-
nanza di alcune idee chiare e distinte in
ordine alla gestione amministrativa.
Da un attento studio del rendiconto della
gestione 2010, che deve essere uno stru-
mento basilare nell’intera attività ammi-
nistrativa degli Enti Locali, risulta che
gran parte degli attuali Amministratori in
quanto a padronanza di idee e gestione
della macchina comunale non abbia an-
cora conquistato la sufficienza.
Infatti per quanto riguarda la verifica
degli obiettivi, analizzando lo “stato di
realizzazione dei programmi 2010” la
bassa percentuale di realizzo (intorno al
50%) fa sorgere dubbi sia sull’adegua-
tezza del processo di pianificazione, sia
sull’efficacia di quello di realizzazione.
Tra gli investimenti non effettuati si evi-
denzia in particolare: il mancato riscatto
della rete del gas, anche se nel frattempo
l’Amministrazione spende nella parte cor-
rente l’intero contributo di €120.000,00
che la ditta aggiudicatrice dell’appalto (in
base all’accordo voluto e sottoscritto in
momenti favorevoli, dalla precedente
Amministrazione) deve versare annual-
mente al Comune; sarebbe saggio accan-
tonare parte del contributo per far fronte
in futuro alla spesa per l’acquisto della
rete del gas, anziché indebitare ancora il

La Via Pascoli dopo l’adozione del PE
S.Lorenzo 2 approvata durante il Consi-
glio Comunale del 20 aprile 2011 dall’at-
tuale Amministrazione, con l’astensione
del Gruppo Consigliare Cantello al Cen-
tro e il voto contrario della Lega Nord, è
interessata ancora una volta da interventi
urbanistici che ci sembrano, per usare un
eufemismo, alquanto discutibili.
In linea di principio: questa Giunta ancora
una volta smentisce gli indirizzi proposti
in campagna elettorale e indicati dagli
elettori e cioè una più oculata attenzione
verso l’eccessiva cementificazione del no-
stro territorio. Inutile invocare la corret-
tezza formale dei pesanti insediamenti
che vengono avanti o la mancanza di stru-
menti adeguati a contrastare in modo le-
gittimo l’irruenza edificatoria: o si
conosce il modo di salvare il salvabile o
non si fanno promesse che rimangono di-
sattese.

Domenico Naticchi, G.M. Baj Rossi,
Federico Guerriero
Consiglieri Cantello Al Centro

Comune con nuovi mutui.
Ancora nulla di fatto per quanto riguarda
il riadeguamento della fognatura di San
Lorenzo e l’adeguamento dell’impianto
antincendio della scuola media; mentre
per gli interventi per la sicurezza stradale
a fronte di uno stanziamento di
€50.000,00 sono stati spesi soltanto
€657,94.
In pratica quasi tutte le opere finanziate
con gli oneri per permessi di costruire
non sono state realizzate in quanto le en-
trate previste nel capitolo non si sono ve-
rificate o erano state gonfiate.
L’attuale Amministrazione, a nostro pa-
rere, spende troppi soldi per le “spese
correnti” – (spese per il funzionamento
dei pubblici servizi: personale, luce, gas,
contributi ecc.) e di conseguenza per le
spese in “conto capitale” (quelle desti-
nate agli investimenti) fa ricorso a finan-
ziamenti esterni (mutui) incrementando
così il debito del Comune.
Per quanto riguarda invece le entrate
della parte corrente si è accertato che le
minori entrate di tasse e imposte sono
state compensate dal forte incremento
dei trasferimenti statali (più 17% pari a
€175.114,87). Questa è la prova concreta
che lo Stato non ha abbandonato affatto i
Comuni, specialmente quelli più piccoli.
Infine un ricordo va all’amico Giuseppe
Premoli che recentemente ci ha lasciato.
Giuseppe è stato una figura di grande ri-
lievo nella nostra comunità, ha saputo es-
sere un riferimento prezioso per tutti. Un
uomo per bene, un buono, un pacifico, dal
temperamento coriaceo, di fine intelli-
genza non condizionabile, uno spirito cri-
tico, pragmatico, un uomo socievole, un
giusto. Ciao caro Giuseppe.

Peppino Riva
Lega Nord Sezione Cantello

Se chi siede in Giunta, quando era all’op-
posizione inveiva contro l’edilizia divora-
trice di prati e oggi accetta
tranquillamente l’adozione di certi PE con
la solita logica della monetizzazione delle
aree per fare cassa, significa che la fiducia
del cittadino, espressa anche attraverso i
vari comitati di difesa dell’ambiente, pro-
babilmente conta meno della necessità di
salvare il bilancio.
Nel caso specifico: il PE in questione, sia
pure meno esagerato dell’esistente S. Lo-
renzo 1, è tuttavia un altro colpo inferto
alla tipicità di un comparto, precedente-
mente caratterizzato da tipologie di edifici
totalmente differenti da questi, sia per
peso volumetrico che per densità abita-
tiva, molto più armonizzanti con le pecu-
liarità intrinseche del luogo e comunque
più rispettose dell’ambiente circostante.
E’ anche un’ulteriore spinta verso l’asse-
dio ormai irreversibile all’insediamento
agricolo storico presente e praticamente
condannato ad una fine certa. Ci chie-
diamo anche se c’è veramente ancora una
domanda di abitazioni di questo tipo o se
si siamo davanti all’ennesima avventura
commerciale, dagli esiti, fra l’altro, molto
incerti dati gli attuali tempi di crisi. Ag-
giungiamo infine che, supponendo la
piena occupazione delle unità abitative,
abbiamo molti dubbi che la portata della
rete idrica sia in grado di sopportare un
ulteriore incremento di utenti. Infatti,
dobbiamo purtroppo rilevare che dopo i
nuovi insediamenti abitativi, soprattutto
nei mesi estivi, anche in Via Pascoli si ri-
scontra una notevole diminuzione della
pressione nelle utilizzazioni domestiche..
Noi crediamo che la presenza crescente di
vani sfitti o invenduti sia un chiaro indice
di saturazione della domanda, recepita
dall’impostazione del nuovo PGT, cui
viene demandato di tener conto di una
serie di parametri, sociali, paesistici e sto-
rici su cui impostare le scelte urbanisti-
che. Il guaio è che il momento
dell’adozione del PGT continua a slittare
e, nel frattempo si susseguono interventi
che risulta difficile far rientrare negli am-
biti della tutela del territorio ma rientrano
molto probabilmente nell’ambito della
speculazione edilizia.
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PROFESSIONE REPORTER TUTTI POETI

LA CELEBRAZIONE DELLA GIORNATA DEL 25 APRILE

“A lezione di Storia”

L
a giornata del 25 aprile è la festa della liberazione italiana dal governo fa-
scista e delle truppe tedesche. La liberazione non è avvenuta per conto
dell’esercito che era sottomesso alle truppe tedesche ma per mano dei

partigiani che con il loro coraggio hanno saputo rendere libera l’Italia.

I partigiani erano dei combattenti armati che non facevano parte di un
esercito regolare, erano persone comuni, individui che si organizzavano al-
l’insaputa dei tedeschi. Spesso i partigiani erano anche donne che per
esempio portavano da mangiare ai partigiani oppure li nascondevano alla
polizia germanica. Questo significa che tutti potevano essere dei parti-
giani anche senza combattere con l’uso delle armi. I patrioti partigiani sono
i protagonisti della liberazione e vengono visti da noi come degli eroi, non
era così per il governo tedesco. I partigiani erano perseguitati dalle truppe
tedesche che avevano l’ordine di stanarli e ucciderli, per questo dovevano
vivere nell’ombra, non potendosi fidare di nessuno. Un po’ di storia della
liberazione: dopo il 1943 l’Italia era divisa in due: il nord era sotto il domi-
nio della dittatura fascista di Benito Mussolini, mentre al sud gli Italiani
guidati da Badoglio con l’aiuto degli americani avanzavano verso nord
combattendo contro i tedeschi per liberare l’Italia dalla dittatura. Gli alleati
con l’aiuto dei partigiani italiani riuscirono a scacciare i tedeschi e pochi anni
dopo, dalle idee democratiche, è nata la Costituzione italiana. I partigiani
erano presenti in tutta Italia anche a Cantello. Nel paese esiste ancora la
villa di Leopoldo Gasparotto (da cui il nome della via), dove i partigiani si
riunivano per organizzare le spedizioni di famiglie italiane in Svizzera.In tutta
Italia viene celebrata la festa della liberazione, anche noi l’abbiamo festeg-
giata il giorno 30 aprile in sala consigliare dove ci siamo recati alle nove.
Noi ragazzi abbiamo suonato durante l’alzabandiera in cortile, poi siamo
saliti in aula consiliare dove abbiamo suonato, letto documenti e poesie, in-
fine il nostro dirigente scolastico Vincenzo Amore e l’assessore Piazza
hanno concluso la manifestazione con dei discorsi sugli argomenti trattati.

Anche quest’anno si è festeggiata la giornata del 25 aprile 1945. I ragazzi delle
scuole di Cantello, per la precisione delle classi quinte e terze medie, si sono pre-
parati a questo evento ascoltando una lezione di Storia tenuta dal prof. Enzo La-
forgia. Ecco, dalle vive parole di uno studente, i contenuti della giornata.

Annamaria Pintabona, Cons. con delega all’Istruzione

Mauro Gandolfi
3aA - Scuola Media

La ciliegia di Vignola

non si trova mai da sola,
è sempre in compagnia,
mette nel cuore tanta allegria.
La ciliegia di Vignola
è sempre un po’ pignola:
le piace molto il rosso,
questo mantello ha sempre addosso

L’arancia sanguinella

tutta tonda rossa e bella
se la mangi ti fa bella.
L’arancia sanguinella
non indossa la gonnella;
Dracula ne va matto,
molto meno il suo gatto.

A Corfù ci vive un corvo

dallo sguardo scuro e torvo,
guarda sempre qua e là,
ma non guarda dove va.

L’insalata di Treviso

si accompagna sempre al riso,
si mangia in compagnia,
tutto quanto fa allegria.
L’insalata di Treviso
ha sempre un bel sorriso:
per il suo color bordeau
ciascun ne mangia più che può

La mela melinda

ricorda la Linda,
è tanto carina,
profuma di rosa.
La mela melinda
è dolce come Linda,
è buona e succosa,
profuma di rosa.
La mela melinda
ricorda la Linda,
rotonda e giocosa
fa la vita gioiosa.

Ferrovia turistica internazionale della Valmorea

TRENI TURISTICI
Partenze da Malnate Olona

e da Rodero/Valmorea

Programma 2011

15 maggio
5 giugno
17 luglio

11 settembre
9 ottobre

Orari
Traz. a Vapore
Mendrisio p. 11.30 17.00
Valmorea p. 12.00 17.30
Malnate a. 12.30 18.00

Malnate p. 14.00 18.30
Valmorea p. 14.30 19.00
Mendrisio a. 15.00 19.20

Nelle giornate dei treni al pubblico, per gruppi di al-
meno 20 persone e solo su prenotazione, escursioni per-
sonalizzate con treni a trazione diesel:
Malnate p. 09.00
Valmorea p. 09.30
Mendrisio a. 10.00
coincidenza con treno Tilo (p. 10.12) per possibili desti-
nazioni: Capolago-M.te Generoso; Melide Swissminia-
tur; Paradiso funicolare M.te San Salvatore; Lugano.
Ritorno con treno a vapore:
Mendrisio p. 17.00
Valmorea p. 17.20
Malnate a. 18.00

Verificare sempre sul sito
www.clubsangottardo.ch

Frutti, animali: parole in libertà
classe 1a sez. A Scuola Secondaria 1° grado

Il professor La Forgia mentre spiega ai ragazzi
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ZONA 1
via Baj Cesare
via Baj G.
via Bellinzoni
via Campi Lunghi
via Campo dei Fiori
via Capriani
via Cavour
via Cervino
via Collodi
via Conte Pulle'
piazza De Gasperi
via Degli Alpini
via Dei Gelsi
via Del Nevedro
via Druso
piazza Europa
via Faverio
via Garibaldi
via Gasparotto
via Giordano
piazza Libertà
piazza Italia
via Madonna di Campagna
via Mazzini
via Medici
via Milano
via Monastero
piazza Monte Grappa
via Monte Monarco
via Monte Orsa
via Monte Rosa
via Monviso
via Mulini
via Pascoli
via Pianezzo
via Piano Grande
via Quattro Novembre
via Roma
via Sacro Monte
via San Francesco D'Assisi
via San Lorenzo
via San Pietro
via Santa Chiara
via Santa Rita da Cascia
via Stepinach
SP n.3 (fino a via Turconi)
via Turconi
via Valsorda
via Varese

via Alla Chiesa
largo Alla Croce
via Belvedere
via Bertacchi
via Brigate Partigiane
via Broggi
via Bucaneve
via Cacciatori delle Alpi
via Carducci
via Cavallotti
via Clivio
piazza Comolli
via Dante
via Dei Biancospini
via Dei Preoni
via Dei Ronchi
via Del Poggio
via Del Roccolo
via Dell’Aurora
via Delle Crugnole
piazzale Dogana
via Elvezia
via Felice Mina
via Giusti
via Griffanti
via Lanfranco da Ligurno
via Le Pinete
via Lugano
via Maguallo
via Manzoni
via Martegani
via Monte Generoso
via Parini
via Pellico
via Per Viggiù
Piazzuolo
via Podgora
SP N.3 da G. S. a Viggiù
via San Bernardino
via San Giorgio
via San Rocco
via Sant’Antonino
via Sorgenti
strada per Rodero
via Torre dei Premoli
via Trento
via Trieste
via Valico Per Svizzera
via Verdi
via Vignazze
via Volta

LUGLIO
2 SA SECCO UMIDO

9 SA SECCO UMIDO CARTA

16 SA SECCO UMIDO PLASTICA* VETRO

23 SA SECCO UMIDO CARTA

30 SA SECCO UMIDO PLASTICA* VETRO

6 ME UMIDO

13 ME UMIDO

20 ME UMIDO

27 ME UMIDO

AGOSTO
3 ME UMIDO

10 ME UMIDO

17 ME UMIDO

24 ME UMIDO

31 ME UMIDO

6 SA SECCO UMIDO CARTA

13 SA SECCO UMIDO PLASTICA* VETRO

20 SA SECCO UMIDO CARTA

27 SA SECCO UMIDO PLASTICA* VETRO

NOVEMBRE
2 ME UMIDO

9 ME UMIDO

16 ME UMIDO

23 ME UMIDO

30 ME UMIDO

5 SA SECCO UMIDO PLASTICA* VETRO

12 SA SECCO UMIDO CARTA

19 SA SECCO UMIDO PLASTICA* VETRO

26 SA SECCO UMIDO CARTA

SETTEMBRE
3 SA SECCO UMIDO CARTA

10 SA SECCO UMIDO PLASTICA* VETRO

17 SA SECCO UMIDO CARTA

24 SA SECCO UMIDO PLASTICA* VETRO

7 ME UMIDO

14 ME UMIDO

21 ME UMIDO

28 ME UMIDO

OTTOBRE
1 SA SECCO UMIDO CARTA

8 SA SECCO UMIDO PLASTICA* VETRO

15 SA SECCO UMIDO CARTA

22 SA SECCO UMIDO PLASTICA* VETRO

29 SA SECCO UMIDO CARTA

5 ME UMIDO

12 ME UMIDO

19 ME UMIDO

26 ME UMIDO

DICEMBRE
3 SA SECCO UMIDO PLASTICA* VETRO

10 SA SECCO UMIDO CARTA

17 SA SECCO UMIDO PLASTICA* VETRO

24 SA SECCO UMIDO CARTA

31 SA SECCO UMIDO PLASTICA* VETRO

5 ME UMIDO

12 ME UMIDO

19 ME UMIDO

26 ME UMIDO

LUGLIO
2 SA UMIDO

9 SA UMIDO

16 SA UMIDO

23 SA UMIDO

30 SA UMIDO

6 ME SECCO UMIDO CARTA

13 ME SECCO UMIDO PLASTICA* VETRO

20 ME SECCO UMIDO CARTA

27 ME SECCO UMIDO PLASTICA* VETRO

AGOSTO
3 ME SECCO UMIDO CARTA

10 ME SECCO UMIDO PLASTICA* VETRO

17 ME SECCO UMIDO CARTA

24 ME SECCO UMIDO PLASTICA* VETRO

31 ME SECCO UMIDO CARTA

6 SA UMIDO

13 SA UMIDO

20 SA UMIDO

27 SA UMIDO

NOVEMBRE
2 ME SECCO UMIDO PLASTICA* VETRO

9 ME SECCO UMIDO CARTA

16 ME SECCO UMIDO PLASTICA* VETRO

23 ME SECCO UMIDO CARTA

30 ME SECCO UMIDO PLASTICA* VETRO

5 SA UMIDO

12 SA UMIDO

19 SA UMIDO

26 SA UMIDO

SETTEMBRE
3 SA UMIDO

10 SA UMIDO

17 SA UMIDO

24 SA UMIDO

7 ME SECCO UMIDO PLASTICA* VETRO

14 ME SECCO UMIDO CARTA

21 ME SECCO UMIDO PLASTICA* VETRO

28 ME SECCO UMIDO CARTA

OTTOBRE
1 SA UMIDO

8 SA UMIDO

15 SA UMIDO

22 SA UMIDO

29 SA UMIDO

5 ME SECCO UMIDO PLASTICA* VETRO

12 ME SECCO UMIDO CARTA

19 ME SECCO UMIDO PLASTICA* VETRO

26 ME SECCO UMIDO CARTA

DICEMBRE
3 SA UMIDO

10 SA UMIDO

17 SA UMIDO

24 SA UMIDO

31 SA UMIDO

5 ME SECCO UMIDO CARTA

12 ME SECCO UMIDO PLASTICA* VETRO

19 ME SECCO UMIDO CARTA

26 ME SECCO UMIDO PLASTICA* VETRO

ZONA 2

LA RACCOLTA DELL’UMIDO A CANTELLO A PARTIRE DA LUGLIO 2011

COSA METTERE NEL
BIDONE MARRONE

COME ESPORRE
IL BIDONE MARRONE

- pesce e lische
- uova e gusci
- fondi di caffè, filtri di tè, camomilla e tisane
- fiori recisi
- tovaglioli in carta non stampata

- scarti e avanzi di cibo
- verdura e frutta
- gherigli e gusci di frutta secca
- pane e cereali
- carne e ossa

Per i giorni in cui è prevista la raccolta,
- chi risiede in abitazione singola esporrà il bidoncino con al suo interno il sacchetto ben chiuso;
- chi risiede in condominio dotato anche del bidone più grande con ruote, metterà il sacchetto

ben chiuso al suo interno.I contenitori sono da esporre nel punto raccolta abitualmente utilizzato per gli altri tipi
di rifuito, meglio se esposti nella tarda serata del giorno prima, iniziando il servizio alle ore 6 del mattino.

COSA NON METTERE
NEL BIDONE MARRONE

- tappi di sughero
- gusci dei molluschi
- carta oleata per alimenti
- pannolini
- posate e bicchieri in plastica
- mozziconi di sigaretta
- lettiere ed escrementi di animali domestici

*plastica, lattine e tetra pack
insieme nel sacco giallo

GIORNI RACCOLTE

UMIDO: mercoledì - sabato
SECCO: sabato
VETRO: sabato
PLASTICA: sabato

GIORNI RACCOLTE

UMIDO: mercoledì - sabato
SECCO: mercoledì
VETRO: mercoledì
PLASTICA: mercoledì

ZONE DI RACCOLTA E NUOVI CALENDARI 2011
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aggiornamento anagrafico

Popolazione residente al 30.04.2011: 4.606 Maschi: 2.268 Femmine: 2.338

Dati relativi al periodo dal 01.02.2011 al 31.04.2011
Nati: 08 Deceduti: 12
Immigrati: 62 Emigrati: 48 Famiglie residenti: 1.878

orario medici di base

Baj Ambrogio Cantello - via Milano, 18 Lun. Mer. Ven. 16.30-19.00
tel. 0332/417346 Mar. Gio. 10.00-12.30

Premoli Carlo Cantello - via Roma, 3 Lun. 10.00-12.00 / Mar. 17.00-19.00*
tel. 338/3990749 Mer. 16.30-18.30 / Gio. 10.00-12.00*

Ven. 15.30-17.30*

Sinapi Dario Cantello Lun. 16.30-19.00* /Mar. 09.30-10.30*
Ambulatorio Comunale 10.30-11.30

11.30-12.30*
Mer. 16.30-19.00* /Ven. 14.30-17.00*

Gaggiolo - P.zza Comolli, 1 Lun. Mer. 08.00-09.00 / Gio. 10.30-11.30
11.30-12.30*

Zanzi Laura Cantello Lun. Mer. 09.00-13.00*/ Mar. 16.00-18.00*
Ambulatorio Comunale 18.00-19.30

Gio. 16.00-18.00* /Ven. 09.00-12.30*
18.00-19.30

Andreoletti Nadia Besano - via Fornaci, 30 Lun. 09.00-11.00* /Mar. 09.00-11.00*
Pediatra 17.00-19.00*

Mer. 09.00-12.00* /Gio. 09.00-12.00*
Ven. 09.00-11.00*

17.00-19.00*
*In questi orari, si riceve SOLO per appuntamento.

numeri di telefono utili

Ente Numero telefonico
Comune 0332-419 111

Fax 0332-418 508
Biblioteca 0332-418 630
Scuola Media 0332-417 845
Scuola Materna 0332-417 715
Centro Anziani 0332-418 636
Parrocchia di Cantello 0332-417 764
Enel (Varese) 0332-297 111
Acquedotto 0332-290 223

Utenze 0332-290 239
Guasti 0332-335 035

Metano (pronto intervento Enel Rete Gas) 800 900 806
Nettezza Urbana 0332-290 303
Carabinieri (staz. di Viggiù) 0332-486 101
Pronto Intervento 112
Vigili del Fuoco 115
Polizia Municipale Cantello 0332-419 124

348-828 8152 / 349-831 3009
Farmacia Vespertino 0332-417725
Croce Rossa 0332-281 000
SOS Malnate 0332-428 555
Guardia Medica 0332-917 073
Protezione Civile 347-071 0900

orari

Orari delle Sante Messe orario
PRE-FESTIVI
Chiesa di San Bernardino (Gaggiolo) ore 17.30
Chiesa SS. Pietro e Paolo (Cantello) ore 18.30
FESTIVI
Chiesa SS. Pietro e Paolo (Cantello) ore 08.30
Casa San Giuseppe (Cantello) ore 09.15
Chiesa SS. Pietro e Paolo (Cantello) ore 10.00
Chiesa di San Giorgio (Ligurno) ore 11.30
Chiesa di San Giorgio (Ligurno) ore 18.00

Orari di apertura del cimitero orario
ORA SOLARE dalle 08.00 alle 18.00
ORA LEGALE dalle 07.00 alle 21.00

Discarica (via Lugano) orario
DAL 1°MAGGIO AL 31 OTTOBRE
Lunedì / Mercoledì dalle 14.00 alle 18.00
Martedì / Giovedì dalle 08.30 alle 11.30
Venerdì dalle 14.00 alle 18.30
Sabato dalle 08.30 alle 11.30

dalle 14.00 alle 18.00
DAL 1°NOVEMBRE AL 30 APRILE
Lunedì / Mercoledì dalle 14.00 alle 17.00
Martedì / Giovedì dalle 08.30 alle 12.00
Venerdì dalle 14.00 alle 17.00
Sabato dalle 08.30 alle 12.00

dalle 14.00 alle 18.00

orari uffici comunali

Anagrafe lunedì 10.00 / 12.30
martedì 16.00 / 18.00
mercoledì 10.00 / 12.30
giovedì 10.00 / 12.30
venerdì 10.00 / 12.30
sabato 10.00 / 12.30

Ufficio Tributi martedì 16.00 / 18.00
giovedì 10.00 / 12.30
sabato 10.00 / 12.30

Ufficio Tecnico martedì 16.00 / 18.00
giovedì 10.00 / 12.30
sabato 10.00 / 12.30

Segreteria Carta Sconto martedì 16.00 / 18.00
giovedì 10.00 / 12.30
sabato mattina su appuntamento

Polizia locale martedì 17.00 / 18.00
giovedì 10.30 / 12.30
sabato 10.30 / 12.30

Servizi sociali martedì 15.00 / 17.00
giovedì 10.00 / 12.30
sabato mattina su appuntamento

Biblioteca martedì/giovedì 14.00 / 18.00
venerdì 10.00 / 12.00
sabato 09.00 / 13.00

redazione
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orari di ricevimento degli Amministratori

Avv. Nicola Gunnar Vincenzi
Sindaco e capo del personale
riceve il sabato dalle 08.30 alle 12.30 e su appuntamento

Geom. Clementino Rivolta
Vice Sindaco e Assessore all’Urbanistica e all’Edilizia Privata
riceve il sabato dalle 09.00 alle 12.00 e su appuntamento

Geom. Giuseppe Cocquio
Assessore ai Lavori Pubblici e Grandi Opere
riceve il sabato dalle 09.00 alle 12.00

Alessandro Casartelli
Assessore al Bilancio, Tributi e Commercio
riceve il sabato dalle 09.00 alle 12.00 e su appuntamento

Vittorio Piazza
Assessore alla Cultura, Sport e Tempo Libero
riceve il sabato dalle 09.00 alle 12.00

Silvana Caccia
Assessore Servizi alla Persona
riceve il mercoledì dalle 10.30 alle 11.30 e il sabato dalle 09.00 alle 11.30

Renato Manfrin
Consigliere comunale con delega alle Politiche Giovanili
riceve il sabato dalle 10.00 alle 11.00

Annamaria Pintabona
Consigliere comunale con delega all’Istruzione
riceve il sabato dalle 10.00 alle 12.00 e su appuntamento


